REGIONE CAMPANIA – LR 3 AGOSTO 1982 n. 49 
Modifiche ed integrazioni della LR 31 ottobre 1978, n. 51 - ulteriori termini per la applicazione dell’art. 22 - norme in materia di accelerazione delle procedure per l’esecuzione di opere pubbliche

Art. 1

L’art. 6 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è sostituito dal seguente:

“Entro 20 giorni dalla data di approvazione del “piano annuale esecutivo di finanziamento” da parte del Consiglio regionale, i Servizi competenti comunicano agli Enti abilitati i finanziamenti disposti in loro favore e nei 20 giorni dalla data di ricevimento della deliberazione di individuazione dell’opera e di approvazione del progetto esecutivo, di cui al successivo art. 10, il Presidente della Giunta regionale o gli Assessori delegati emettono il decreto di concessione del finanziamento e ne dispongono l’invio agli Enti destinatari.

I decreti di concessione dei finanziamenti, quali atti esecutivi, non sono sottoposti al visto della Commissione di Controllo sugli atti della Regione”.

Art. 2 

Il comma 2 dell’art. 7 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è così integrato:

“Al termine del comma, dopo la parola “territorio”, il punto è abolito ed il testo continua: “e per conoscenza alla Regione Campania, per le finalità di cui al successivo comma 4””.

Art. 3 

L’art. 8 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è così modificato e integrato:

“Al comma 2 dell’art. 8 sono soppresse le parole: “per adeguare, integrare o modificare il piano esecutivo o anche”.

Al comma 3 dell’art. 8, al termine del periodo, dopo la parola “esecutivo”, il punto è abolito ed il testo continua “con deliberazione della Giunta regionale, previa comunicazione al Consiglio regionale””.

All’art. è aggiunto il seguente comma 6:

“I fondi di cui ai comma precedenti non impegnati nel corso dell’anno finanziario di competenza, per la parte della residua disponibilità, vengono reiscritti nel bilancio dell’anno finanziario successivo a quello in riferimento”.

Art. 4 

L’art. 10 della LR 31 ottobre 1978, n. 51, è sostituito dal seguente:

“L’Ente destinatario del finanziamento, nel rispetto dei vincoli fissati dal programma pluriennale e dal piano esecutivo annuale, entro 180 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di cui all’art. 6, individua le opere da realizzare tra quelle previste dalle richieste avanzate in base al comma 1 del precedente art. 7, approva i progetti tecnico - esecutivi ai sensi del successivo art. 20 e ne dà comunicazione ai Servizi competenti”.

Art. 5 

L’art. 12 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è così modificato ed integrato:

Il comma 1 dell’art. 12 è soppresso.

Il comma 2 è così modificato:

“Eventuali proroghe ai termini per l’approvazione dei progetti di cui al precedente art. 10 possono essere concesse, per un massimo di ulteriori 180 giorni, dagli Assessori che sovrintendono ai competenti Servizi, su motiva richiesta dell’Ente abilitato”.

Art. 6 

L’art. 13 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è sostituito dal seguente:

“I prelevamenti dal conto corrente di cui al comma 1 dell’art. 11, sono consentiti soltanto per effettuare pagamenti connessi ai lavori assistiti dal finanziamento regionale.

Detti prelevamenti sono disposti dal legale rappresentante dell’Ente appaltante, perentoriamente, entro cinque giorni dalla data di ricezione della documentazione presentata dagli aventi diritto al pagamento, mediante ordine a favore del Tesoriere dell’Ente medesimo che ne rilascia quietanza.

I fondi prelevati sono introitati dall’Ente di cui al precedente comma mediante emissione di ordine di incasso ed iscritti, ove non vi abbia già provveduto, in correlati capitoli dell’Entrata e della Spesa del proprio bilancio.

Contestualmente, l’Ente provvede all’erogazione delle somme introitate sulla base di appositi ordinativi di pagamento in favore degli aventi diritto e, nel caso di stati di avanzamento dei lavori, sulla base dei medesimi redatti e sottoscritti dal solo Direttore dei lavori senza ulteriori formalità, con riserva di eventuali successivi controlli.

Nel caso di pagamenti da effettuare mediante accrediti da parte della Cassa Depositi e Prestiti o altri Istituti di Credito in favore degli Enti appaltanti, sui mutui ad essi concessi per opere assistite dal contributo regionale in annualità, gli Enti medesimi rimettono gli atti di pagamento ai predetti istituti entro il termine perentorio di cinque giorni dalla data di ricezione della documentazione da parte degli aventi diritto e, nel caso di stato di avanzamento dei lavori, sulla base dei medesimi redatti secondo le modalità del comma precedente.

Ad accredito avvenuto dell’ordinativo di pagamento delle somme di cui al comma precedente presso la Tesoreria provinciale dello Stato, il legale rappresentante dell’Ente appaltante, entro e non oltre cinque giorni dal ricevimento della comunicazione di accredito stesso, dispone contestualmente l’incasso delle somme da parte del tesoriere dell’Ente medesimo ed emette l’ordinativo di pagamento in favore degli aventi diritto”.

Art. 7 

L’art. 14 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è così modificato ed integrato:

“Dopo il comma 1 si aggiunge il seguente:

“Copia conforme della documentazione giustificativa dei pagamenti effettuati, va allegata ai rendiconti di cui al precedente comma ai fini della presa d’atto da parte del competente Servizio regionale circa la destinazione dei finanziamenti assegnati agli Enti”.

All’attuale comma 2 dopo la parola “trasmesse” si aggiunge una virgola e l’avverbio “altresì”.

Art. 8 

Il comma 3 dell’art. 26 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è sostituito dai seguenti:

“Nel caso di licitazione privata o di gara per l’aggiudicazione dei lavori di cui alla lettera e) del precedente art. 25, sono ammesse offerte anche in aumento, sin dal primo esperimento di gara, a meno che l’amministrazione non lo escluda espressamente nel bando di gara.

Nel caso in cui l’Ente appaltante non escluda espressamente nel bando di gara la presentazione di offerte in aumento, l’aggiudicazione della stessa avviene col sistema previsto dalla lettera a) dell’art. 1 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 e comunque aggiudicata secondo l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione. 

Le gare indette o aggiudicate prima dell’entrata in vigore della presente legge, espletate con le modalità dell’art. 9 della legge 10 dicembre 1981, n. 741, sono considerate legittime a tutti gli effetti”.

Art. 9 

L’art. 31 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è così integrato:

“L’ultimo comma dell’art. 31 è integrato con le norme di cui all’art. 10 della legge 10 dicembre 1981, n. 741 cui si fa espresso rinvio”.

Art. 10 

Il comma 3 dell’art. 40 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è sostituito con il testo dell’art. 5 della legge 10 dicembre 1981, n. 741.
Art. 11 

L’art. 43 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è integrato con il seguente comma:

“Ai componenti la Commissione è assegnata una indennità di presenza e di rimborso di eventuali spese di trasferta nella misura di cui all’art. 51”.

Art. 12 

Il penultimo comma dell’art. 47 della LR 31 ottobre 1978, n. 51 è sostituito dal seguente:

“Il relatore sul progetto di piano regolatore è componente di diritto del Comitato con voto consultivo”.

Art. 13. 
Nuovi termini in materia di opere non conformi allo strumento urbanistico 

Le norme di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 22 della LR 31 ottobre 1978 n. 51 si applicano per 1 anno a decorrere dalla entrata in vigore della presente legge. La deliberazione del Consiglio comunale di cui alle medesime norme deve essere adeguatamente motivata sotto il profilo dell’urgenza e della compatibilità dell’opera con le altre previsioni del piano urbanistico comunale.

La stessa deliberazione deve essere inviata per conoscenza alla competente Amministrazione provinciale per le finalità di cui all’art. 6 della LR 20 marzo 1982 n. 14.

Art. 14 

I fondi assegnati ai Comuni in base ai piani esecutivi degli anni 1979 e 1980 per la costruzione di ambulatori, per i quali non sia stato concesso il mutuo da parte della Cassa Depositi e Prestiti, sono devoluti ad altre categorie di opere previste dai rispettivi piani esecutivi, con deliberazione da adottarsi da parte degli Enti entro il termine perentorio di 45 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge.

Ai fini dell’approvazione dei progetti per le opere di cui al comma precedente, si applicano i termini previsti dal comma 2 dell’art. 4 della LR 21 gennaio 1981 n. 2.

Art. 15

Le deliberazioni comunali di devoluzione dei fondi dei piani esecutivi 1979 e 1980 adottati ai sensi dell’art. 4 della LR 21 gennaio 1981 n. 2 fuori dai termini consentiti, esplicano la loro efficacia purché la loro adozione sia avvenuta prima del 20 maggio 1982.

Art. 16 

Per quanto non previsto dalla presente legge, si applicano le norme degli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 11, 12, 14, 15, 16 e 17 della legge 10 dicembre 1981 n. 741 cui si fa espresso rinvio.

Art. 17 

La presente LR è dichiarata urgente ai sensi dell’art. 127, comma 2, della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

La presente LR sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.
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